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- «Vi, smentisco poi. assolutamente l'arresto del sig, 


pelle vie di Firenze. ia de 

| «1 giornalismo in gran, parte. s.intrattiene, sul? 
l'apertura delle Comero discutendo sulle, vie alle, 
squali, dovranno attenersi 1 Deputati peri il. bene, 


‘questo importantissimo ayronimento. | 
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ATALA e er i ei n e pe n A AA NA a ra Ma Le ci ii demi e Te pen 


P.I. Apro la presente per annunciarvi che dal’ 
famigerato processo delle truffa a danno delle Casse 
dello Stgto risulta, ché Ji cipo-falegname Fontana 


e's6 l'indipendenza, & rigor di términi; non -può 
dirsi totalmente compiuta, perchè manca il cuore, è 
la ‘crpitalerteciotate daleDarlamento, il prossipio 
disobrgo, delli:t’oroni Sparto , DOD È dpBpiò Hp. 
se picho Misterdiino. Di datitulré; Nic ciof 
eri; o forè and a/Uiradare ‘del fatto” gi 
nubi che stantio ancora, como incubo, condentato 
al disopra dell'antica capitale del mondo. | 
Sono di. già giunti molti deputati» per ljimmi. 
nente npertura del Parlamento, e confabulando con 
essî ho potuto formarmi un'adeguata idea sulle ele. 
2iguir fiele Veneto; i2 dio iamob Si Gi 
sasciancdo a parto le classiche cho ho sentite re-' 





80. fi6n aver ‘pututo’ giamm) impiegare, nei la- 
> affidatigli olive 450; e tutt di più 500. uomini 

i storno; laddove il Falconieri nei ruoli! della 

mardied'opera ne fai èdnipfirire olè iti migliaio: 

Dallo spoglio dei pagamenti fatti apparisce.che que. 

sti ha prelevato-tim: più ‘molte. dalla Cassa-dello 

Stato un milione 6 dueconto mila franchi “pel'sbli 
lavori tli riatto cd adattamento tiel Palazzo vecchio. 

Scusate se è pocoltli. 

i Yube, di questa: sera: sidilottano assai dei rac. 

conti portati dat giornali Genovesi risguardanti 

l'incendio, del clipper Clementina. Sapete. giù che 

in diferto di Ti ns di salvatfgiio Ta gicdionto 

opportuno di calare al fondo il bastimento per ov- 

| viare ii sdisabiri maggiosi;t pei” legni: Ancorati iti 

porto. L’ onore del risultato si. affidò alla piro-fre. 

gota Princize Uberto! Ma volete creilérlo? .... 

il clipper che doyeva, essere ij bersaglio, non fu 

punto offeso, melliro' i nimorosi spettatori della 

città, di Genova corsero Il rischio di essere, inga- 

ontatiamenta colpiti inguantochè il projettile, per 

forò 1 muro del. terrazzo di Piazza Casicamento 

e l'altio.: colpo raggiunse il fabbricato «della Cat- 

toltalo. Mezzo metro di elevatezza maggiore. cho 

avesse’ aviito (il: projettile, il quale: ha perforato..il 

liceo, perisiera, di gettare le Toro, reti.guile rive «del { parapetto. del terrazzo di frontò ail Hola! de. ia ville 

Taglimento, acco ‘che a pochi, passi da, .Spilim- [e buen niinero, di cittàdini sarebbe stato spazzato. 
borgo avrebbero. pescata il doro, naturale rappre- | Che ne direbbero gl inquisitori di Persano 80 1a 

sontante, il nome del: quale suona gloriose, dalle | piro-fregata. Princine Uinbero avesso allora ;agito 

Alpi. nl Lilibeo, ..@ così .si- sarebbero; risparmiata sotto i di lai ordini?.. 






nenti nol. DORSO A 
meno di spendere una parola su quello di Spilim- 
bevgo,, pe o; Lu iorara chi 4 cL: SLI 
“Hinerra grande ed' accanita più pel prof. Scolari 
che per Francesco Cucchi. — Sui. meriti. 0, deme- 
riti dei quali. non ini. sssumo, intraticneryi, ma 
quello che non, posso pretire, si è..cho pn. Collogio 
qualengue hail sacrosanto cimpito. di non, glion; 
taparsi dallo sua corchia. giuridica, ové in: quella 
osista, in: Homo che sia dtto. a, roppresentarne; i 
doy ti, ater'essi:, n mizdy aiei pih ig pertina! 
1 Ivero che il paese della, celebre Irene non, può 
far. poiupa. di uomini insigni, ma. ad ogni moro se 
apici, male preparati elettori avessero. avuto . xl {e 


l'onia di andar. wendicando, in ensa - altrui con| 


Anche tale questione merita: i saggi riflessi del 


tanto miserabile suctesso, Leonardo Ag Frolti, cià 
ot, in secondo la fortezza di. 


‘sig. De Pretis Ministro della:Mavina. 0». 
:0 Il donno di ‘questo sinistro dscente . ad. un mix. 
ione di franchi, dei quali 700,000). toccano allo. 
Peo ipa 4° - 1. " ital! II lira ii! 
;Saciélà di Assicurazione della Stonsi GALA di Ge, 
1a DI a TL iron : i dt! ria - III! E, 
prora. UE "n. tu 


Usoppo nella 
brillanto. difesa del 1848, celebro. meccanico, più 
tardi Maggiore; dl’ Artiglieria nel nazionale esercito 
ord comandante ‘la prizza di Mantova ‘ed. .in_ ogni 
maniera personaggio inlogerrimo, ed uno, dei più. 
leali, Cavalieri, ‘avrebbe, ovo fogse | siato:. proposto, 
dovuto, ottenero: un, pieno irionio. dui sì .:biasima, 
altamente questa’ ingiustificabiie dimenticanza: €, 
riesce, di disdoro .pegli elettori di. Spilimbergo; il 
non, aver, posto Ù, pechio, sul più grande dei lore. 
cittadini, suli’ Andervolti ‘che lasciò. nome, inteme: 
rato, (gome Jo, dimostrano è documenti a stampa, 
imifutti i.luoghi.ov chbe a. rappessentare:.il..Go., 
verno, ed.a reggere la pubblica 4098. gii le 
.«Sgee pure non indifferente sorpresa. Ja riomina 
dell' ayvogato de Nardo a Deputato di Si.. Vito, il, 


Ì . 1. "1! ! Lo ii 13 1. 
pun TAR Vi ttt" Pie, 14 iceihbio "1860. 
pe o dà nt Do ME RISE. rt Sutton 
: «Ferya il ‘lavoro. ‘in. ogni Ministero; In& più aper. 
‘cialmaente rin, quello . delle. Finanze. ;1/. imminente. 
iapertura. dal. parlamento, l'immineute: decreto di. 
‘riorganizzazione: fisnuiziarim. salle “riuove, basi; dé. 
‘terminate per ie amministrazioni dello Stato, mi- 
isero il onorevole Scialoja in. mare. magno. degli. 
safari, &.dar sesto. ;al.quali. sono jucessantemente. 
‘occupati (tutti i. principali capi del, Dicastero, sud.; 
idetta. Vi posso; fin: d'ora assicurare, che .F elabio.. 
rato, ; del, ministro: Scialoja. da presentare «alla, Cu-. 
quale ;fu, eletto a puro: caso. senza ineppur., sapere, nera sera degno .dell'universale: ammirazione, sì 
se o. angno avesso accoltoto la, condidatura.,, 1 Liu .iiperi L'iesatezza e: precisione sua. nell'.esporre e i: 
si Qmmettendo di parlare; delle glio, nomine il vor-tdanni ed .i. miglioramenti portati, a questo; fonda. 
stro. iforrispondonte. fa vati ardenti, affichà, in avve. |imentale.-e precipuo ramo di. una. nazione, -siblone 
ds ‘di sÉon ianco per. Ja, nuda, e pura espopizione delle piaghe. 
‘che, affliggono. do.,.smunto nustro; erario. La parte. 
statistica, sporieimente soll’ espgsizione .dell’:onor. 
‘revole Scialcia, e la itvefragabile veridicità delle. 
icitro,. merita; di elogio: di. qualunque pratico Led 
[ESpoLio. COMORE ii ia i e RE 
jinNgi gonescevamo anche. prima dsmerifi del Scia-, 
loja nella parte amministrativa, siccome iquello cha,. 
lin, dificili, e. .critici. momenti assunse ili portafogli, 
della, Finanze, quore del quale,.fu da: tutti dedli- 
inato All epeca della. dimissione, .del Sella; ma, sa:. 
ti}; Sgialoja otterrà, como. craderi generalmente ame. 
‘che, dai, cirpoli, dg, meglio jnformati,.il'iappaggia. a. 
‘la, confidenza, della, uova Camera, nani, hardube 


e, degni, della, stima tradizionale pel: pacge, (Ghe sta 


particolare (dal..S,, Padre; il quale, mi ai dice, po- 


onice: 198 si d1attò, da amento sombra, di cosa 
importinza, essento, state queste; una, pura. Xi 


viato, stpoardinario, como’ si dirabbo (in via, diplo,. 
INATIOR ipo di TI Li FALTELE LE: ail PERC, 
Continuano. i.costituti dell Ammiraglio . Persano, 


g.st preveda fin d'ora che il verdetto .del Stonfo, 


MOSCA 


bio, ch'egli avrà. una:pagina. illustre. nella. tstoria. 
‘finanziaria, all'incremento e prosperità. delli. quale 

in: Alta (Gorle di (iiustizia,. ln questo importante a [ paro che il Scialoja.a tult uomo siasi, dedicato... 
memorginio dibattimento, proglamerà, per lo meno; P  Difatfi i: lunghi. ia..profondi. studi. du;nostui.ile. 
fore dell inaspettato disastro. fi. Lissa, 0; 1 fmenti.da introdupsi allo.finanze, jJnsciarono, indeles. 
Mennerg eseguiti nuovi arresti; nel. processo. In- file traccia sul volto dell’ onorevole Ministro;.in. 
‘modo: per. sino. da venire consigliato. da, suoi vicini 

‘amici, .di, desistero da. fante e sì continue cure. 
‘nociva. .alla: sua salute. State. pur icerto che, gli. 
‘onorevoli di Piazza Signoria, avranno maboria fi-. 
nanziaria da trattare, ponderare e votare, se pure 
‘anche, in cotesta prossima sezione non: avrerasi il 
detto che. Parlamento: è siponimo di ciamiamento.. 
° L’ Îtalica nazione confida, anche peruna volta 
nel. senno, de'.suoi. rappresentanti...’ Italia nen 
può sopnoriare dilazione alcuna sui miglioramenti. 
‘da introdursi al sistema. finanziario, sull apertura. 
:di muove. fonti: di. risorse al suo Commercio cd. 
islie suo industrie; sullo. sviluppo, popolare, sul 


Gori falornamo annunciato dalla Perseveranza, men- 
tre. Jo stesso l'ho veduto passeggiare anche oggi 


‘del paese; :a cui in varie fermo, ne fa. èco la pub- 
‘blica. attenzione, rivolta essendo. tulta quanta. a. 








sollievo di moltaplioi”*& Pesatttibsime tuposte infine ; | 


» ‘fisico quo, risorgimento, .. ..c. 
Set th: imipiribuizio: ianohé più sapecialméntati Gi Fan |. 


(50 nuovi rappresentanti, che Îa povera Italia no- 


str non Hiinbild di invidiare Alle consorelle: Na- |. 
zioni in fatto. di spianfati e di bolletta. | 

Il fatto” dell'incameraménto dei beni delle dop 
presse .corporazioni .religiose, -aceresce . il. pondo 
agli. ipmumerevali ‘altri lavori firianziari, Anzi presso 


la Diréziolie renérale, delle tasse e demanio fu. già È 


istittita. una nuova divisione, ln qiiale tratterà 
eschisivamente votestò ramo; sotto la direzione dol 
cav. Tini uomo peritissimo in cotesti affam. Vi do 
per ‘sitiro . che' tantò il, direttore “generale. Cotti= 


hi,” ta il del: ersongle,! 
mendatite . Snechi quanto il. capo, PERSO lo dei ‘suoi popoli, acquistaronò all Italin quell 


condatti. “di nomini conosciuti per capacità a per ‘credito che le era necessario perchè potcsso conse- 


“pratici * mol maneggio di beni acelesiastiti | 
‘alleznze, la sua indipendenza. 


car, Novelli con' titto intoresse lavorano per cir- 


ealeichzi 


innga 


ènde' ‘assicurare. il maggior ‘interesse del servizio. 


Non tardér& ‘guari là promulgazione anche por. le | 
ur P ni È ‘boriasa, la simpatia dei Governi e dei Popoli civili, 


«alimentata ed accresciuta dal coraggioso porseve- 
rare delle Provincir Venete nel comune proposito 
‘del nnzionale riscatto (Applausi prolungati). 


soppressioni delle corporazioni religiose nel Vento. 
So che a questa notizia riolti fratàcchioni «e molte 
monachelle di 


progresso, i pregiudizi alle masse coll’ esistenza 
di' tali parassiti delle popolazioni. Via adunque, 
anche lo ‘ultime traccie d' Agnoranti superstizioni, 


s' astirpino, e pér sempre, questa genia di scroc- | | 
p D ] q é T.colla Convenzione di settomblre 


com che ella baxba ilall’ ignoranza e colla prote- 
zione’ del dispotisino sugchiavano, nuovi vampiri, 
il sapgue del popolo inesperto, . 

Le vaghe ‘voci sui di'sensi insorti fra la vostra. 
Giunta Municipale ‘6d il vogtro cav. Sindaco, det- 
tera origine a.. vari ‘e. diversi commenti, special. 


mente fra i Friulani abitanti nella capitale pressò 


i quali, como al Solito, vostro fido corrispondente 
bazzica e ficca il nasa, 

Male malissimo I... ge pochi giorni dopo ‘diver 
raggiunta la nuova éra di libertà, si dà origine, 1) 
‘reciproci ‘pettegolezzi ed & private discordie. Aa 
ogni modo di è colpa del suo mal, pianga sé 
SLESIG pon. ona» 

Trattandosi di cosa che riguarda il vostro 
Udine, vi idirò':0hée?.il’mnaestro ‘Virginio Marchi a 
vantaggiose, condizioni darà ai Concordi” ih Padova 


il gno applaudito Cantor ‘di Venezia, ‘nella prossi- | 


“ma ata 10 1a, > 
E fondo 
spazio, 8 perchè vo a dindolarmi nella bella idea 
di spedirvi sull’ ali del telegrafo il' prossimo di- 

scorso della Corona. . 





Dottore a 
° 'rieste, 14 dicembre 1966, 


Rilevo in questo momento come dall’ ‘autorità 
imperiali fosse quest’ bggl cidinato il subito sfratto 


dalle lor cattedre di professori in questa. ginnasio. 


italiano agli abati Rossi e Toffoli ed al D.r Braun. 
S'ignora il motivo ‘di, questa misura, nia non È 
sdifficilé rinvenitio' nell odio ‘che il ‘governo porta 
a quanto può, arrecarci una -favilla :di perio o di 
aspirazioni itallane, come .all' Occioni, al Fichert, 
al Rubini, si sostitulrvanio &° questi pure altri pro- 
fessori dalmati o..slovenì.;. così si. proyeda. al ;pro- 
presso ‘intellettuale ‘doi nostri siovanil I! governo 
ha veduto, e lo‘ tònfessn per bocca: del giornale 
ufficlale;.:0he.igermanizzarei.è-impossibile;-: è. Menta 
ora inslavarci, ma molte & molte son le famiglie 
che già tolsero i loro fanciulii dal civico ginnasio, 
e le. classi, superiori, per. volontà, degli studenti 
stéssi, .S0n. quasi deserte. % facile. Quindi pieve 


nti; 


derg quale Faposta $' avrà dal ininiétero la domanda, 


della nostra Dieta circa, yna università. italiana! 
Alouii nostri giovani van. raccogliendo l'obolo 
dei Joro, “Concittadini. 
pelle famiglie dei garibaldini; e ia buona volontà 
ci sarebbé, ma ‘quell eterna tizio di delazione che 
ti perseguita dovunque, inceppa .l’ accumularsi di 
una; ingente somma, Noi a quei generosi PACCO- 
mandidiito prudenza, e molta pridonza. C° è ‘capi 
tata ancona’ noi la lista dei cavalicri, e Fé Dewi 
landamts, ‘pochi sono i nostri concittadini; è questi 
individui: che.si chiamano Melingò o Birti, Btrano 
a «dirsi; l'uno figlio della Grecia che or pugna da 
nipote di Leonida, l'altro nato tra quelle balzo 
del Tirolo che ALTOSBÙ il sangue di tanti suoi fra- 


tellit'Addio, X 


costi Aarticcieranno il naso; nie è 
tempo ‘omai. che si tolga di mezzo 7 insulto al 


i questa! ‘mita; Ch 'Serché! mi manici lo . 
scienze cattoliche faranno, io spero, esnudito il mio 


pei monumento Manin e 


LIA VOCK-DAI Da L30010. 


db scan 





Pi niet cterite i pende Puri Se cagnÈ imesttte i “ms; He 


Discorso “della. Corsna.. 
 Signion! Senatori go pori Dépictati; 


"ta: patri è è libern finalointe” da ogni ‘fignoria. 
str niet (Applausi. Ties Re). Lanimo mio è- 


sulte nel dichiararlo ai rappresentanti di 26 milioni | 


d'Italiani. i 
La Nazione-eblie fede in vite; it ehbi della Na- 
zione (Applausi, grida: Viva Vittorio). Questo pran- 


{de avvenimento, coronnido gli sforzi comuni, dà 
‘Buovò vigore all'opera della civiltà e rende più 


siculo l'equilibrio politico dell' uropi. 
It pronto ordinamento militaré e la rapida unio- 


guiro per virtù propria o per concorso di efficaci 


Aggiunse stimolo e conforto a questa opera la- 


Il-trattato di pace con l'Impero Austriaco che 
vi verrà presentato sari seguito da negoziati che 


rendono più agevoli 1 reciproci scambi. 
(Il Governo Francese, fedelo agli obblighi assunti]. 
18Gt, ha già viti 


rato le sue milizie da Roma. Dal canta suo il Go- 
verno HIfaliano, mantenendo gl'impegni presi, ha 
‘rispettato e rispetterà il territorio pontificio. 
! La buona Intelligenza con l' Imperatore dei Ifran- 
gesì, al quala ci “legano vincoli d'amivizia è di 
gratitudine, la temperanza dei Romani, la snpionza 
del'-Pontetice, il sentimonto: religioso ed il rotto 
giudizio del popolo Ttuliano, riuteranno a distin- 
guore 0 conciliare gli intorossi cnttolici è lo aspi- 
razioni nazionali, che si confondono . 9 8 agitano 
a Roma (ippiausi). 

Ossequioso alla roligione dei nostet maggiori, che 
è pur quella della maggior parte degli Italiani, io 
rendo omaggio in pari tempo al principio di libertà 
cho informa le nostre Istituzioni, e che ‘applicato 
con siucertà c con larshozza, giovorà a rimuovero 
le cagioni delle vecchie differenze ira la Chiesa o 
lo Stato (Applausi). 
Questi nostri iutendimenti rassicarando le co- 


voto che il somma Portefito continui 
indipendente in Roma. 
L'Italia è sicura di sè, 


a vimanera 


org che al valore dei 


Jsuoi figli non ismentitosi mal nolla varia fortuna 


in terra ed in mare, nelle file dell' Esercito come 
in quelle dei Volontari, aggiunge, a saldo propu- 
enacolo della sua indipendonza i formidabili ba- 
luardi che sérvirono a tenerla soggetta (Applausi. 

L'Italia per tanto può ora 0 deve volgere tutti 
i enoi sforzi all'incremento della prosperità. Come 
eli Italiani furono mirabilmente concordi nell’ atfer- 
mare la propria indipendenza, lo siano. ora nell'a- 
doperarsi con intelligenza, con ardors e con indo- 
inabile costanza a far rifiorire le condizioni econo- 
miche della Penisola. 

Varii disegni di logge vi garinno presentati per 
ottenere questo intento. Fra le arti di pace Îfavo- 
rite dalla nuova sicurezza dell’ avvenire, non sa- 
ranno. trascurati quei provvedimenti” che valgano q 
perfezionare, secondo 1 dettami dell'esperienza, i 
nostri ordmamenti militari onde col mmor dispen- 
dio possibile, non manchi ail' Italia lu forza ne- 
Gessaria a Bostenero il posto che le.si ‘addice fra 
le grandi nazioni. 


I provvedimenti testà presi intorno agli ordini 
amministrativi es quelli che vi saranno proposti, 
massime per ciò che concerne la riscossione delle 
imposte e la contabilità ‘dello Stato contribuiranno 
a migliorare la pubblica amministrazione. 

I mio governo ha provveduto anticipatamente a 
quanto eccorre per Je speso dol prossimo anno è 
pel pagamenti straordinarit d'ogni natura. Esso 
vi richiederà pol 1867 la continuazione dei prov- 
vedimenti approvati pei 1866. Par tal guisa il po- 
tere legislativo avrà campo di maturamente discu- 
tere ì disogni di leggo che gli verranno presentati 
per fornire ‘allo Stato i mezzi necessarii ai suoi 
bisogni, per migliorare l’ assetto delle imposte a 
perequarle tra le provincie dei Regno. 

Se nei popoli d'Italia, coma io ne ho pienissi- 





ia Columbia. — Leggesi nel Monster: 


ih cei a ie fo ua A a ene ei dd a Ant iena 
. eri . ' . 


Ina, fede non: god, meno. quella oper osità che 
fece ricchi 6 potenti ‘i nostri maggiori, nofi sarà 
necessario un lungh corso ili tempo peri hè la 
pubblica fortuna rafgiunga il suo difinitivo” sisetto. 

Signori Sonatori; Signori Depitati: Sal 
L Htalia dora lasciata a #8 sten; Lui SIA. néi 
Sponsn bilità, ò pari nlla poterizi, a cui è gitinta' ed 
pieno uso che essa pub farò delle sue fotge: |‘ 


cresce in'noi l'obbligo di non maticare al nuovo 
compito che è (uollo di saperci gnvernarà colla 


e colla larghezza voluta dalle nostre istituzioni, 


plausi). 
Verrozio EnmanuEr,s. 
Picosdi 


TELEG RAMMI PARTICOLA RE 


AcSan Tommaso infierisce In febbre gialla, il vas 
iuolo, e il cholera. 
vennero IG casì di. febbre gialla e 26. morti. il 
generale Prato è nominato presidente. dal. Peri. 


Lissona 153. + Le Loro Maestà di Spagna! pur 
tirono per Badajos. 


Nuova Yong 18, — - Massimiliano ricevè un | mag» 
miore appugrio dai Messicani, i 


" p' avere in breve ‘tempo operato grandi cose, 


vigoria richiesta dalle condizioni sociali del Regno 


La libertà negli ordini dello Stato, atitorità. nel 
Boverno, ln operosità ni cittadini, l'impero della 
legge BOpra - ogni | CO8A, faranno l'Italia pati si 
‘audi destini, pari all aspettazione che di sè ha 
destato nei mondo. . (Vivissinzi. o prolingati app 


SoumliANPTON 18, -_ È arrivato il Tagnasnian, _- 


— A bordo del Zasmartian ave 


Row 15, — ‘Fonello ebbe oggi udienzé dal Pepe. 


Benso 15. — La  Gaeectia del Nord è comple 
tamento d’ accordo coll’ Invalido Russo sulla diffe- 


renza fra l'insurrezione polacca, è la cretese, 0 sog- 


giunge cho devosi all'alta saggezza di Gorcincoli 
so la crisi potò allova easére ‘stongiuvata, è se an-' 


che ? Austria, riconostendo il pericolo delle tenden- 
s@. politiche, spiegò grande severità, 


Paros 165, — Il generale Ladmirault è è “nomineto 


senatore. Il Visconte Treillard è nominato: ministro 


recrudescenza della insurrezione. Cretese è dovuta 


| alla insufficionza degli incrociatori turchi. Agitatori 


esterni, cho mantengono P' insurrezione in una parte 
dell’ isola, hanne potuto sharcarvi liberamente mu- 
nizioni: e provvigioni, Il 
dunque epportuno di. rinforzare la crociera con un 
certo numero di piccolo cannoniere a vapore. 





NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA" 


Alto di ringraziamento, La séddisfazione che 


La recente: 


Governo turco ‘credette - 


“ 


lo provai nel vedermi protetto ‘ida tutto il ramo o 


industriale della Città nell'occasione del 


mid ii: 


nocente arresto mi sprona per le prestazioni ' 6 pre- o 


murs cor le quali si adoper arono once ottenere Ia 
ma libertà ad'inviare loro un 
un-saluta di cuore, dichiavandomi debitore” di e 
terna gratitudine: -.- E 
UE È . 1 N 


SehastiANO Brindi 


Circolo Popolare. I sGci ‘del circolo s0n0 invi- 


tati alla seduta che si tetrù nel teatro Minerva, 
martedì 18 corr, are È pom., onde trattave m. argo» 
mento delle elezioni, 


La Presidenza. 





A comodità del pubblico la > tipografia Seitz si 
diede cura di preparare delle Schede appositamente 
stampato por servire all’ elezione dei Consiglieri 
comunali e Provinciali, che avrà iuogo nel giorno 
di dombnica 23 corrente. 





I ingraziamento cà 


‘gii COMUNICATI: 


"” 


a Vsdintiimo 4 rig: Rodntors! ni os 


1. 


Cid che, puars altondere. da un: tale, che, mem- 
bro di mn aid dinmetralmente opposto . alla 
verità,. suole all ogni cosip préevalgano le. ue ‘opi- 
nioni; qiando Anche esse fossero. pontravig.al senso 
comune; da un tale cho invoca della, ragione suole 
adopér ara 1° insulto per nascondere la gigante fisura 


dlel vero.; da un. trile cho, colla stoltezza del bam- | 


bino. parla Sena intendero il suo discorso 0 non 
sa cio olie parla, ignaro. del fino o dolle conse 


guenze, del. suo, dire ;. «ecco il tema del! articola } 
comunicato nl N. 413 del Suo giornale, con cui il} 


sig. Val. Vatta intende. rispondere alla lettera mia 
del 1.9 toi. ;pure Inserta nel di Lei, periodico. 


Ao-non scendere! inî lizzà her combattere: le in- |. 
che | 
mel medesimo sono dettate, so un mio concittadino |: 


sulse pavole;-ma che davvidino -mni. toccano, ‘e 


fossa colui che Te iseriase, Und'è che, vantantosi 


-egli:-sostéiztore della liberti, lo non saprei dive & 
mo stesso come concordi il suo modo di pensare De 


coll egoismo, del suo carabto: re, sendaclè, ul uomo 
che nodisa ifàriivalùtare 


rispettare quelle degli altri, mostra ad evidenza 


che bon.-meschini sono le sue nlae circa al libera- |: 


lismo;:e che. invece: di rispettare (gli nitrol divitti,. 


_ non saprebbe minimamente: farsi valere néi propri. 


La risposta che to m' attendern alla lettera del 
N. 107, che Lila, egregio ‘signot. Redattoro, Tu sì 
gentile: dl inseriro in questo, giornale, non ma avrebbe 
nemmanco avvicinato nl sospetto di dover tentare 
di poi una rappresaglia verso un individno qualiim- 
que e nieno pol verso -.il signor Vetta E per far 
intendere aÎ medesimo” che ' mal si risponde al 
ragionamento coll’. onta, io do preglieroî o dro ri 


sposta. fille :sognenti. ‘interrogazioni : T'erchò il 
sentiera della stampa. non fa per me 3 — Nella 
lettera al N 107, ho. io - voluto. :far. pubblion una 


cosa letteraria? — Come” ho” lasciato, 0 scorgere 
nella medesima quante, valga. i--mio animo? —, 
Certo è che per la rivelazione della verità non 
necorre la facoridia di Cicerone e. di Demostene, 
non occorrono le sublimi éreszioni del canto del- 
Pira! di Achille; del divino: padre degl'atali genùì, 
del figlio primogenito. dell Augla possi Guglielmo 
Shakespeare. 100%: 


“Otidé non si. parli a un viiskrabilo rifuiggitoni A 


Puliif;' seco 1etihdo imiprocazione d'un èsrilo ma- 
rito; d' una fonia Prigione, di hgli teneri Insciati 
io balia ‘delle proprib: natoni, il Vatto;'abbassandosi 
fin nélla molta gori della codardia, 


gettarlo in'‘faccia ai propugiatori : del vero a dal 


giusto, ed #'disvelatori di cose in seguito disono- | 


revoli sé non saramo punite. 

H fratricida. Caingy ‘segnato. dalinotama ciustizia. 
del Celeste, SÉ n andò ramiigo sovra la terra mar 
cato in fronte «d'inlame connpiato, Anoh' egli trovò 
partito; ma, come, narrano Te” saprè pagine, i suni, 


purbginni 5. ‘ebbero. un. guided done, anale Ri, core, 


all’ nfamia. 


Termino., raccomandando dla nente; da Vatia.6 
fo. ricordi, molto. bene, che sc sulla sun: porta !sta 


neudo la chiave nolla toppa della mia; vi.leggo al 
di sopra:Generosità..e Città; per la qual cosa io 
perdono bon volontieri alle Insulbanti parole dal 
Vatta. 


Scusi, signor Redattore, ge mi presi. la libertà 
d' aninojarla di troppo colla preséhte' ‘imperocchè 
non 6 mia la colpi, c nel punto stesso che mi 
segho; riceva l'effetto di butta la mia stima. 

Sono 


Udino, 13 dicembre 1866. 
Di La 
Umiliss, cd obbligntiss. servitore 
Prevno Lorenzon. 


Grerente responsabile, A. Cumo 


* 


| MAGNETICO] 


i 
= 


‘21 (FREE TATE TT SIRO PETE. Fase ct: LT 
* . " . ” 
si A pri para, 7 


8“ *prioprid. opinioni. col |. 


stima’ buont | 
cosa ‘emnpiersi To mani di potro? farigo per poi 


rie e. px. _ =" e" 


i FOCE DEL, POPOLO 


GABINETTO 


i. PER CONSULTAZIONI: .- 
 S QUALUNQUE SIASI MALATTIA | 





: . . ita di 
La Sonuambula signora, 


delle più rinomate, o copo- È 
sciuto in Ttalla call castoro È 





tute, insiemo nl suo, consorte, Li 
Di Osi fa un.dovere,. di avvisaro £ 
52” che inviandole. una lettera $ 
‘franca’ con due capelli, è È 





il consulto, della malattia e dello loro. oure. è 
Le lettere devono dirigersi al prof. Pietro | 
Amico  magnetizzatore in Bologna (Italia), 
i apediranno L. d in {rancohelli. 


Dei ° . = a. a . PRE RP CIPTE Tali 1ILI FORI] Nigra 
lg al ana MEG MITA, IR PI I iL ATLANTE 
' . 








Col primo Gennafo 1867 


‘SI VERNI Ni If RA” 


L AMICO DEL POPOLO! 


IYrero 


_L'OPERAJSO ISTRUITO 


nelle Selonze, Lettere, Arti, Industrie, Monti] 


- Beotiointa, Diritti, Doveri ced. 
VEDILA' LA LUCE FUTTE LE DOMENICHE 
| Fomuato 8. i grande ic ‘pag. 


b] 
costa Tare sei antecipate all'anno. 





Sstivire il popolo, guidarlo’ all ona RANA. ciuca- 
zione morale-politiea-eronomica, ecco il programa 
di questo periodico. 


Chi ‘si Associerà primo del Gennaio, riceverà in 


PRI MIO é subito SE fico operaio, libro che costa 
lite 2 e il Libro dalla matura chie costa live 3. 
Tutti gli Associati ‘potianno inviare sovitti che f 


vorranno pubblicati quando sieno dall ind9l9 dol 


Giornale. 
"Au abbuonnmenti valina divotti COTE lottéra ale 


fr snicata; a 1Cintivo Vaglia. alla Direzione. dal. pe LE 


Hiodico L'anico dd Popolo iu Lugo Emilia. 


MEDAGLIA SPECIALE 





VALOROSI. | DIFENS SORI|! 


Bcrittg Malta. o Fillastin, 10 gioisco, allorchè, post 


2 DI VENEZIA: 


NEL 1848 - 1849. 
L'Avv. T. VATRI 


‘g incarita di ottenere questa Mollaglia a coloro che 


eredessero valersi dell’ Opera. sU% 


Avvisa poi osso. Avv. i VATTI che dalla 
MEDAGLIA 
CON FASCETTE. 


alcuni Brevetti furono giù. ‘cgnsagnati. e che stanno 


per giuugere. tutti gli altri chiesti col suo mezzi. 


— All'arrivo de Bn ty etti sari dato pubblico ayviso, 


- Ddino — Tipograia di G. Soltz 


I 22020 samzianani 


e È gold —  Secolò, - — Gazzetta di Torino, | ‘° Conte di 
i Catogr = 
Anna d'Amico, essendo una È 


per Te tanto puarizioni ope- sl i 
‘strata Li ‘| Gazzettina Ù 
(strato —_ - ‘Cridinale AMustratò "-- _ Unive do. ‘illustrato 
;— Museo di fainiglia, i Gite ‘del’ iftondo — 
i «lestrà”. musicale | pica ‘Egercito " —_ Tela unilit tare — 
Sintomi. dia una: persona ammalata, ed. un va- # 
lia di L, 3,20.cenf. nel riscontro riceveranno È. 
G Ki ‘nredica ‘di Padava” —_ Guzzetta, medica lombarda — 


no . ee RFI Pi*ji TI 


COME. ITALIANA] 


in-8, grande con copertina. Abbonamento annuo lire. 





BRESSO: i 


META 


. Lt WELIO SEZIHE 


—. librajo in: via IOAVOUTI 
si ricevgiio asbpelizioni ciù SÉ A cip" 


* Oinidhe — NAIonE LE È Divitlo= 2° ddittiere ia: 
lid" = Nuosd Disittà — Girdettà ‘ifficiale «del 
Regno. dd Italii ‘2 Persoveranza — Bale i trio 


“Cdzietta di Vendiia Da Rihsiovapiento 
— Tempo: — Corriere ‘dala Veneri Ii — Messaggiore 
— Vode' del: Popolo -- Pasquitio. — Fisthiatto —: 


Cioni Grigia” _ Spirito” ‘folletto par Tustrazione 


italiano; = Einporio ira n° _Sottimana ia. 
IUÉtiatà ca Romanzierà ie 


Pa- 


Antologia - italiana — Rivista, gontemporansa n 
Polifonico — Agrigoltere” di' Ottavi — Gayzetta 


— "Ricamatiite D ue delle figlio — (or 


criere dello | ‘dame a . Moda - L_ Giotnalo dello fan 
i Ino mancanza. di vaglia d'Italia e d' Tatero; ‘I 


"to. fi. 


110 ridamme tica —- “ Moniloto ‘dette sertà. — Buon Fusto 
|i\—"Eco della moda Lu ’Panibro di lavoro — ‘Moida 


elegante — Bazar — - Revio dos Ax mondeus — 


 FRewuo gormaniguo => Instration finiversaile _ 


«Monde Iliustrte — Abiti moilical" — Gazzette de. 
‘medicine = Gaznotte ce ospitoux - — Tormal des 
dainés! ot des denoiscljgs , — Monitsur des | dames 
eb des lcindiselles’ — ‘Mode IMustree avec patrons 
i Magazin des dimes, 

Inoltre «qualsiasi altro Gioinale, ‘politito, d’'aco- 
nomia,; d' ui dl’ agricoltui;. di scianze, 


| lettere, arti e di nioc a, cho Stamipasi, i in i Latin © 


Mraneià. * 


1, n 





spia 


2 TUIOGI INDERIMEE: > 


Prestito a Premj, Città di Milano 


i. CON, SOLE IT Li 3, cnc | 


italiane L 100,00 Ga _yintita 


Ristrazione 2 Gennaio 1867. 


Si VOROnA pPIESSO G, DB. Muti ‘ola Li ciali 
Do i Canio Valuto, îR Udine. ia 


ul: . 1. i, MITE 14° 


I d 
. il I 1 
cimici 
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I LIBERO 0 PENSIERO 
- SIORNALE DEI RAZIONALISEI > 


si perio, s COLA. SOLLANORAZIONE:.. ff 


MT 


| dai Sto De Boh, Mauro. Macon nai al 


di Lei ; Parlamento nazionale). po 
- iron, DI + Moleschott 0; La «Stofuioni. 


sig REM 0, aci marti: 





tto ie mil ni 


| Questa giornalé, piialiton te; destitiato” 3; ‘com 
battore' la Sdperstizione , ed'i. propug ghRra,. pi ii. 
perseruttibili diritti. ‘della’ Magione Rada, fa per. 
sentenza! dello” scorso apinilo, ‘vietato . del Veneto” 


dell'IT, R. Tribunalo: Profinicinle ai Venezia. | siccome. 
| costitgen cil'orimbné coritemploto ‘dai. 
‘1996 “del Codite! Penale nifetitiato 


di ‘offesa o Der, 
turbazfaone della religione!" 


Fisco tutti i giovedì in un fascicolo, Ki 16, PIE, 


Sr 


noxe semestro e trimestre Ip proporzione... i... 
Por. abbonarsi i manda VP importo .d'. abliana= 
;smento con vaglia postale. 0, .COU, gruppo: n eazo, 


diligenza. {franco} al tipografo- “oditore Francesco. 
Gare, Via. qarse il dò, Milano... Finto 
2ipgo stili. i 


Ii 


Direttori rom ma Vasa i 


308,6. 


SIT a, 








